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Centinaia di assemblee per lo sciopero generale 

osi domani si fermerà 
pitale del terziario 

Manifestazione a Piazza Navona 
Corteo alle 9 da largo Corrado Ricci - A colloquio con Neno Coldagelli, se­
gretario regionale della CGIL: «Nessuna contrapposizione ai commercianti» 

Industria 
Enti locali 
Asili nido 
Sanità 

Stato 
Parastato 

N.U. 
Assicuratori 
Banca d'Italia 
Banche 
Ferrovieri 
ATAC 
ACOTRAL 
Aeroporti 
Appalti F.S. 

4 ore all'inizio di ogni turno 
l'Intera giornata 
l'intera giornata 
6 ore e 2 0 minuti 
all'inizio del primo turno 
l'intera giornata 
4 ore o all'inizio 
o alla fine dei turni 
l'Intera giornata 
le ultime 4 ore della mattinata 
4 ore all'inizio del primo turno 
Intera mattinata 
dalle 8 alle 12 
dalle 9 alle 12 
dalle 9 alle 12 
dalle 7 alle 11 / 
ultime 4 ore 

Taxi 
Cinema 
RAI 
Giornali 

Poligrafici 
Cartiere 
Poste 
Scuola e Università 
Energia (ENEL. ACEA. 
Italgas) 
Supermercato SGS 
e mense 
Commercio e grande 
distribuzione 
8-12 oppure 9 -12 
Turismo 

dalle 8 alle 12 
prima proiezione 
dalle 9 alle 13 
6 ore oggi (mercoledì i giornali 
non saranno in edicola) 
4 ore all'inizio di ogni turno 
4 ore per turno 
chiusura degli sportelli alle ore 11.10 
intera giornata 

le prime 4 ore di ogni turno 

intera giornata 

ultime 4 ore per turno 

E Roma, città dei ministeri, 
ma anche dei commercianti, 
città terziaria per eccellenza, 
come risponderà alla grande 
giornata di lotta per la giustizia 
fiscale, contro l'evasione e con­
tro i tagli alla contingenza fis­
sata per domani da CGIL-
CISL-UIL? Neno Coldagelli, 
segretario regionale della 
CGIL, tiene subito a precisarlo: 
«A Roma, città del terziario, a 
maggior ragione questo sciope­
ro non può essere considerato 
come contrapposizione corpo­
rativa contro i commercienti!. 
La parola d'ordine che campeg­
gerà dietro il palco, sul quale \ 
domani mattina a piazza Navo­
na parlerà Franco Marini, se­
gretario generale aggiunto del­
la CISL, del resto, testimonia 
appieno la linea del sindacato: 
«No alla politica dei redditi a 

senso unico, per cambiare la 
politica economica e promuo­
vere lo sviluppo». Lo stesso slo­
gan darà voce domani mattina 
al corteo (la partenza è prevista 
per le 9) da Largo Corrado Ric­
ci (incrocio tra via Cavour e via 
dei Fori Imperiali) a piazza Na­
vona. 

Nel corso della manifestazio­
ne conclusiva prima di Marini 
parleranno Umberto Cerri, se­
gretario generale aggiunto del­
la CGIL di Roma, e Bruno Ma­
rino, segretario regionale della 
UIL. Contemporaneamente al­
tre manifestazioni si svolgeran­
no a Viterbo, Rieti, Latina e 
Frosinone. 

Centinaia e centinaia di as­
semblee in ogni posto di lavoro, 
dai ministeri, dove la parteci­
pazione dei lavoratori è stata 

superiore in molti casi a quella 
registratasi in altre occasioni, 
alle fabbriche, hanno precedu­
to a Roma e nel Lazio la giorna­
ta di lotta di domani. Nella ca­
pitale sono stati diffusi oltre 
200.000 volantini. 

Un solo grande filo condut­
tore al centro di questo vasto 
dialogo: «Rispetto alle polemi­
che di quanti dicono che lo 
sciopero è una risposta alla ser­
rata dei commercianti — dice 
Coldagelli — noi richiamiamo 
l'attenzione sul fatto che mai 
come oggi appare chiaro che la 
politica fiscale è uno strumento 
attraverso il quale il governo fa 
ricadere sui lavoratori dipen­
denti, e sulla classe operaia in 
particolare, scelte di politica 
economica di carattere recessi­
vo. E quindi l'obiettivo è quello 

di cambiare la politica econo­
mica del governo, oltre che la 
riforma del fisco». 

«È necessaria — prosegue 
Coldagelli — una diversa poli­
tica fiscale anche nei confronti 
dei commercianti. Ed è eviden­
te, ad esempio che, il piccolo 
commercio, così tanto diffuso a 
Roma, se non è sostenuto da 
una rete di sostegno commer­
ciale, da meccanismi che gli 
consentano di avere accesso al 
credito, l'unica forma di salva­
guardia diventa quella dell'e­
vasione fiscale. C'è un proble­
ma di riforma della distribuzio­
ne che il governo deve porsi. 
Per i commercianti la garanzia 
deve essere questa e non la pos­
sibilità di ricorrere all'evasione 
fiscale legalizzata». 

Paola Sacchi 
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La sede della Brink's 

Nove mesi fa un gruppetto 
di rapinatori se ne usci dal 
caveau della «Brink's Secur-
mark» con un bottino record. 
Cinquanta miliardi secondo 
le prime stime, 24 miliardi 
259.306.096 lire secondo l 
contabili della multinazio­
nale. Poi arrivarono le riven­
dicazioni brlgatiste, un pac­
chetto di misteriose schede, 
forse del servizi segreti, ed 
Infine un omicidio. Un intri­
go in piena regola. In-questi 
giorni, la matassa del caso.. 
Brink's sembra dipanarsi 
con clamorosi colpi di scena. 
Prima con la scoperta di do­
cumenti scottanti nella cas­
saforte di un semlsconosclu-
to uomo della mala ammaz­
zato a colpi di «6,35». Poi — 
tre giorni fa — con l'arresto 
ordinato dal giudice Sica di 
un tossicodipendente mal 
schedato per furti superiori 
alle ventimila lire. Ma come 
si compongono tutti i tasselli 
di questo strano mosaico che 
dal 24 marzo 1984 tiene In 
scacco tre servizi segreti, due 
magistrati, carabinieri e po­

lizia? 
Il primo allarme suona 

due giorni dopo 11 «colpo» del 
24 marzo '84 negli uffici della 
multinazionale «Brink's», 
fondata dal bancarottiere 
Slndona per custodire 1 mi­
liardi del ricchi e delle ban­
che, In un caveau mal pro­
tetto al Km 9.600 della via 
Aurelia. Un anonimo fa tro­
vare nella buca delle lettere 
del «Messaggero» una busta 
con le ricevute di versamenti 
alla Brink's, accompagnate 
dalle schedine sulle abitudi­
ni di quattro noti personag­
gi. Gli autori della missiva 
allegano anche un volanti­
no, per attribuire alla Briga­
te rosse il colpo nel caveau e 
la preparazione delle schedi­
ne. Esattamente come fecero 
gli anonimi che quattro anni 
prima, il 4 aprile '79, abban­
donarono in un taxi un bor­
sello con le stesse schede (fo­
tocopiate). Anche allora, ac­
canto ad un volantino br, in­
serirono le Indicazioni per 
un attentato contro l'ex capo 
della Procura di Roma, Gal-

Un omicidio, un arresto, due «piste» 

Colpo alla Brink's: 
dopo 9 mesi nasce 

un altro «giallo» 
A settembre un killer uccise il presunto capo degli «uomini d'oro» 
Arrestato un suo collaboratore - Le «schedine» su Pecorelli 

lucci, contro l'ex presidente 
della Camera, Ingrao, contro 
l'ex consigliere dell'Ambro­
siano, avvocato Prisco, e 
contro il giornalista del ser­
vizi segreti, Pecorelli. Que­
st'ultimo fu davvero am­
mazzato nel marzo '79 (pochi 
giorni prima del ritrovamen­
to del borsello) da ignoti kil­
ler. Dunque, Identiche le 
schede sul delitto Pecorelli, 
Identici gli autori dell'assas­
sinio e della rapina alla 
Brink's? Gli inquirenti pre­
feriscono non correre troppo 
con la fantasia. Però 11 giudi­
ce Istruttore Monastero, che 
ha ereditato da Sica il caso 
Pecorelli, avvia un'inchiesta 
riservata sulle schede della 
Brink's. 

Passano 1 mesi. Slamo a 
settembre di quest'anno. Un 
killer solitario — è questa l'I­
potesi più probabile — 
aspetta in una elegante stra­
da di Montesacro l'arrivo di 
una Mercedes. Antonio Giu­
seppe Chlcchiarelll, 36 anni, 
specclatore di droga, traffi­
cante d'opere d'arte e rapi-

Furto 
in gioielleria 

da mezzo 
miliardo 

Un furto di oggetti preziosi per oltre mezzo miliardo dì 
lire è stato compiuto l'altro pomeriggio in via del Babbui­
no nella gioielleria della «contessa» Romani-Amari, resi­
dente a Milano, proprietaria di altri negozi anche a Mila­
no, Venezia, Cortina d'Ampezzo e Portorotondo. I ladri, 
entrati nel portone accanto alla gioielleria, si sono intro­
dotti in un mini appartamento al piano terra, dopo aver 
disattivato i sistemi d'allarme e dopo aver forzato la porta 
d'ingresso. Dall'appartamento sono poi entrati nella 
gioielleria dalla porta comunicante. 

natore, sta rientrando a casa 
con la sua compagna ed un 
bimbo di pochi mesi. Il suo 
assassino usa una pistola ca­
libro «6,35». Non e un'arma 
da killer, ma ottiene lo stesso 
scopo, e per un pelo non uc­
cide anche la donna,che co­
munque è ferita In modo 
grave, ed il bambino, fortu­
nosamente Illeso. «La solita 
faida», pensano i poliziotti. 
Ma in casa della vittima una 
cassaforte apre agli inqui­
renti il primo squarcio sul 
giallo Brink's. Chlcchiarelll 
nascondeva miliardi e titoli 
provenienti proprio dal cal-
po al caveau, e in pochi mesi 
aveva speso cifre da nabab­
bo. Nessun dubbio: era lui 
uno degli «uomini d'oro», 
forse addirittura 11 capo. 

Le Indagini riprendono 
serrate, ed un giorno si pre­
senta negli uffici della 
Brink's un giovanotto dall'a­
ria sconvolta, drogato. «C'ho 
un titolo da un testone, date­
mi qualcosa e ve lo restitui­
sco». Ma il milione il giova­
notto non lo vedrà mal. I ca­
rabinieri lo prendono in con­
segna e 11 giudice Sica lo fa 
arrestare. Reati: concorso in 
rapina, furto, ricettazione. 

Siamo ormai ai giorni no­
stri. Il giovanotto, G. M., da 
qualche giorno èguardato a 
vista in carcere, Il suo nome 
è gelosamente celato, e così 
pure la sua storia. Il motivo 
di tanto riserbo è legato al 
suo ruolo nel giallo Brink's. 
G. M. probabilmente non en­
trò nel caveau, ma fece sicu­

ramente qualche «lavoro» 
per Chlcchiarelll, Il capo de­
gli uomini d'oro. Tra l'altro, 
sarebbe stato Incaricato di 
recapitare al «Messaggero» la 
famosa busta con 11 volanti­
no Br e la schedina su Gai-
lucci e Pecorelli. Lo incaricò 
Chlcchiarelll? È quasi prova­
to. Ma c'è da chiedersi come 
fece Chlcchiarelll ad entrare 
in possesso di quelle schedi­
ne, in originale per giunta. E 
soprattutto perché decise di 
rischiare, per il solo gusto di 
darle in pasto all'opinione 
pubblica. Le ipotesi sono 
due. Forse Chlcchiarelll le 
trovò nel caveau della 
Brink's. Ma non aveva moti­
vo di disfarsene. Oppure la 
divulgazione delle schede fa­
ceva parte del «contratto» sti­
pulato con chi gli aveva 
commissionato la rapina. Se 
è vera questa seconda ipote­
si, si entra nel cuore del mi­
steri più scottanti del «caso 
Brink's». Percorelll da una 
parte, il giudice Galluccl 
dall'altra, ed 11 nome del co­
munista Ingrao, da elimina­
re con tutta la scorta: i pro­
getti degli attentati in mano 
ad un malavitoso di mezza 
tacca? È tutto molto Impro­
babile. A cominciare dalla 
matrice brigatista del delitto 
Pecorelli e della rapina del 
secolo. Forse qualcuno ha 
voluto sviare, e non a caso 
sia 11 giudice Sica che il suo 
collega Monastero puntano 
dritti ancora una volta nella 
solita direzione: i vecchi ser­
vizi segreti in mano alla P2. 

i Raimondo Bultrini 

La fallimentare gestione dell'istituto «Margherita di Savoia» 

Quell'ospizio «ricchissimo» 
divorato da un mare di debiti 

L'Unione Ciechi denuncia le manovre clientelari sui 323 appartamenti di proprietà 
dell'organizzazione - Una vicenda che ormai si trascina da oltre venti anni 

Possiede un capitale im­
mobiliare non indifferente 
(323 appartamenti) frutto di 
donazioni e assiste solo 39 
persone. Eppure è nei debiti 
fino al collo: Il deficit di bi­
lancio è di 1.500 milioni e so­
pra la sua testa pende la spa­
da di Damocle dell'ufficiale 
giudiziario. Questa è la si­
tuazione in cui si dibatte l'o­
spizio Margherita di Savoia 
per J «Poveri ciechi» in via di 
Casal Pio V. Per capire per­
ché è arrivato a questo punto 
occorre fare un po' di storia 
di questo istituto. È utile a 
questo proposito un comuni­
cato-denuncia del presiden­
te regionale dell'Unione Ita­
liana Ciechi, Carlo Carletti. 

La vicenda ha inizio nel 
'66 quando scade il mandato 
del consiglio di amministra­
zione. Per eleggere il nuovo 
governo dell'Istituto ci sono 
voluti ben 18 anni. Solo nel 
luglio scorso. Infatti, la giun­
ta regionale ha deciso la no­
mina del nuovo consiglio di 
amministrazione. A quel 
momento l'Unione Italiana 

Ciechi, dopo anni e anni di 
battaglie per arrivare alla so­
luzione di questo decisivo 
problema, ha creduto che si 
potesse finalmente voltare 
pagina. Invece per giungere 
all'insediamento del nuovo 
consiglio di amministrazio­
ne ci sono voluti altri mesi, 
solo il 6 novembre scorso an- . 
che questo atto è stato com­
piuto. Ma poi tre riunioni 
non sono servite ad eleggere 
i nuovi organismi dirìgenti: 
presidente, vicepresidente e 
segretario. • 

Diciotto anni non sono ba­
stati, dunque, per porre fine 
ad un regime di «prorogatio» 
nel corso del quale i prece­
denti amministratori hanno 
fatto funzionare soprattutto 
la macchina dei debiti. L'e­
sattoria comunale vanta nei 
confronti dell'ospizio un cre­
dito di 119 milioni. L'Ente 
comunale di consumo per 
circa 250 milioni. Ci sono al­
tre pendenze, sempre nell'or­
dine di milioni, con altre dit­
te fornitrici o appaltatori di 
lavori ed infine c ^ un «buco» 

di 800 milioni per contributi 
assistenziali e assicurativi 
non pagati (Inps, Inadel, 
Cdp Cpdel). 
- Ma cos'è che ostacola la ri­

presa di una corretta ammi­
nistrazione, chi ha interesse 
a pilotare la nomina dei nuo­
vi dirigenti? La risposta la dà 
l'Unione Italiana Ciechi. Da 
alcuni anni il potere — si di­
ce — è nelle mani di un co­
siddetto partito degli azioni­
sti. Quella dell'azionista è 
una figura prevista dallo 
statuto che regola la vita 
dell'ospizio dal 1879. Ma 
quello che un tempo fu l'a­
zionista-benefattore con il 
tempo è diventato l'azionista 
beneficiario. Con la quota 
simbolica di 10 mila lire al­
l'anno si diventa azionisti 
(attualmente sono 25) con la 
possibilità di «concorrere» 
all'assegnazione degli allog­
gi che tanno parte del patri­
monio edilizio dell'ospizio. 

- Per manovrare questo 
•mercato clientelare degli al-
i"™gi» c>e bisogno, però, di lo; 
avere rappresentanti fidati 
all'interno del consiglio di 

amministrazione. Per que­
sto, ora che è stato rinnova­
to, c'è chi cerca in tutti i mo­
di di non farlo funzionare. In 
passato, invece, sono stati 
addirittura compiuti atti al 
limite della legalità. Nel no­
vembre dell'83 alcuni consi­
glieri, per non essere coin­
volti nella gestione fallimen­
tare dell'ospizio, rassegnaro­
no le dimissioni. Il consiglio 
di amministrazione sì ridus­
se a quattro membri invece 
dei dieci previsti dallo statu­
to. Un consiglio così decima­
to non poteva nemmeno ga­
rantire l'ordinaria ammini­
strazione. I quattro, allora, 
decisero di nominare due 
nuovi consiglieri, designati 
dagli «azionisti». Il provvedi­
mento di surroga venne im­
pugnato. Ma nemmeno le 
contestazioni e le diffide del­
la Regione Lazio sono servi­
te ad Impedire che il Co. RE. 
Co (Comitato regionale di 
controllo) famoso per le sue 
bocciature, in questo caso 
approvasse un'operazione 
quanto meno «disinvolta». 

Ronaldo Pergolini 

L'informatica a scuola, due 
convegni degli industriali 

Le nuove potenzialità didattiche nell'insegnamento sono 
l'argomento al centro di due convegni promossi dall'Unione 
degli industriali romani. «Tecnologie e didattica» è il tema del 
convegno che si svolgerà domani (1 lavori inizieranno alle 10) 
nella sede della UIR, in Via Mercadante 18. «Informatica e 
didattica: quali opportunità nella scuola media?» è, invece, 
l'argomento del secondo convegno, che si terrà il 13 dicembre 
prossimo nella Scuola di perfezionamento in studi europei. 

Lettera di Coltura (PRI) al 
sindaco sul Teatro dell'Opera 

Con una lettera aperta al sindaco, il segretario dell'Unione 
romana del PRI, Saverio Collura, interviene di nuovo nella 
polemica sul Teatro dell'Opera. Dopo l'aumento di stipendio 
al sovrintendente votato dal consiglio d'amministrazione e 
revocato dal sindaco e dopo la richiesta di dimissioni del 
vicepresidente Ghiglla da parte del PSI e del PRI. Collura 
definisce «singolare» le dichiarazioni di Vetere (che aveva 
sostenuto che se esisteva un problema di dimissioni riguar­
dava semmai tutto il consiglio di amministrazione) dicendo 
che è diversa la posizione del maestro Ghiglia per il rapporto 
di delega che lega il vicepresidente al sindaco stesso (presi­
dente). 

Mozione su Roma capitale, 
iniziativa di Napolitano 

Nel maggio scorso il gruppo comunista alla Camera pre­
sentò — primo firmatario Enrico Berlinguer — una mozione 
sui problemi di Roma. Nel giorni scorsi il compagno Giorgio 
Napolitano ha chiesto al presidente Nilde Jottl di proporre 
alla conferenza del capigruppo l'Inserimento del documento 
nel calendario dei lavori dell'assemblea. 

Precari degli Aeroporti di Roma: 
ambigua iniziativa di DP 

Un'ambigua iniziativa è stata presa da DP nella vicenda 
dei lavoratori stagionali degli Aeroporti di Roma. L'avvocato 
Tiby, demoproletario, che assiste alcuni dei precari nella 
causa contro l'azienda, ha ricusato il giudice Macioce che 
doveva decidere sul ricorso della società contro l'ordine di 
reintegro dei lavoratori preso in ottobre dal pretore capo. In 
un loro comunicato le segreterie CGIL di Roma e del Lazio e 
la segreteria Filt-CGIL «condannano l'uso della ricusazione 
come mezzo di pressione sui giudici ed esprimono il proprio 
mancato dissenso da un'azione che non trova giustificazione 
alcuna». 

II PCI ed il fìsco, incontro 
giovedì al Teatro Centrale 

•Il PCI e la questione fiscale», lavoratori, commercianti, 
artigiani ne discuteranno giovedì prossimo nel corso di un 
incontro-dibattito, che inlzierà alle ore 17,30 nel Teatro Cen­
trale, In via Celsa. Parteciperà Giuseppe D'Alema, responsa­
bile dei problemi del fìsco per la direzione del PCI. 

Dopo l'aggressione il de Pompei 
espulso dal consiglio comunale 

L'ex federale Ennio Pompei, consigliere de, è stato espulso 
(per un giorno) dall'aula del consiglio comunale con una 
decisione votata a maggioranza. Pompei la scorsa settimana 
aveva tentato di lanciare una sedia contro il consigliere co­
munista Piero Rossetti. Ieri sera il sindaco ha censurato que­
sto gravissimo comportamento. Alla fine s'è deciso di appli­
care l'articolo 33 del regolamento comunale e a maggioranza 
è stato deciso di espellere il consigliere dall'aula. La DC, 
naturalmente, ha votato contro. Ma è rimasta isolata. 

II tram 
accerchiato 

in viale 
R. Margherita 

La nostra carrellata di esempi sul regime di tacita tolleranza 
della «sosta selvaggia» — vero cappio al collo della circolazione 
urbana —- oggi si sofferma su un'altra arteria di grande scorri­
mento: viale Regina margherita. Lungo quasi tutto il percorso 
ogni giorno c'è un serpentone di auto in doppia fila, neppure 
tanto accostate al regolare parcheggio a spina di pesce. Per 
transitare non resta che un corridoio, in buona parte occupato 
dai binari della «Circolare*. E così quando passa il tram, tutte le 
macchine si incolonnano dietro, a passo d'uomo. E lo stesso 
mezzo pubblico, a sua volta, non ha spazio per procedere. Il 
frastuono dei clacson è sovrano. Ma forse non viene udito dai 
vigili e da chi li dirige. 

Quattro ore d'astensione: dalle 7 alle 9 e dalle 18 alle 20 

Da oggi fino a venerdì 
vigili urbani in sciopero 

Da oggi fino a venerdì 
scioperano i vigili urbani. 
L'agitazione indetta dalla 
Flel Cgil Cisl Uil prevede 
quattro ore al g iorno di 
astensione dal lavoro, arti­
colate all'inizio del primo e 
del secondo turno, ovvero 
dalle 7 alle 9 e dalle 18 alle 
2 0 . 1 motivi della protesta 
sono stati illustrati ieri 
matt ina nel corso di una 
conferenza s tampa. In 
pratica i sindacati voglio­
no arrivare a confrontarsi 
con l 'amministrazione ca­
pitolina e con il s indaco 
Vetere sugl i otto punti di 
base che compongono la 
piattaforma rivendicativa. 
- Per la parte economica i 

vigili reclamano il paga­
mento delle prestazioni già 
eseguite (non è s tato anco­
ra retribuito li lavoro fatto 
in occasioni straordinarie 
come i funerali di Berlin­
guer, la partita Roma-Li-

verpool, la manifestazione 
del 24 marzo e altre anco­
ra), l ' immediata definizio­
ne della trattativa per il sa ­
lario accessorio (indennità 
di turno, di reperibilità e di 
produttività), il pagamen­
to dell'anzianità pregressa 
e dell'equo indennizzo per 
le cause g ià definite. 

Per la parte amministra­
tiva e professionale si chie­
de l'attuazione delregola-
mento del servizio inteso a 
definire il ruolo del Co­
mando , l 'autonomia dei 
gruppi circoscrizionali, la 
costituzione di unità ope­
rative con al vertice la fi­
gura del coordinatore, l'u­
tilizzazione del personale 
nel rispetto della sua pro­
fessionalità, il riequilìbrio 
degli organici circoscrizio­
nali, una scuola di forma­
zione-aggiornamento pro­
fessionale e l'abolizione 
dell'attuale nucleo di poli­

zia giudiziaria che sfugge, 
a quanto è stato detto nel­
l'incontro, ad ogni control­
lo. E infine il pieno rispetto 
delle norme contrattuali e 
le gest ione diretta da parte 
del Comune delle autogrù. 

Sul la proposta d'aboli­
zione del nucleo di polizia 
giudiziaria è intervenuto 
l'assessore alla polizia ur­
bana De Bartolo. In una 
dichiarazione rilasciata ad 
una agenzia di s tampa de­
finisce questa richiesta 
«inaccettabile» e «inquie­
tante». «Il Comune è in pri­
m a fila nella lotta contro 
l'infiltrazione criminale 
nel tessuto cittadino e le 
attività abusive — ha detto 
De Bartolo —. Mentre 
l'amministrazione vuole 
combattere questa batta­
glia con la collaborazione 
di tutte le forze sociali sa ­
ne, u n a richiesta del gene­
re non può che essere re­
spinta». 

Le auto gialle a Fiumicino 

Per mille lire 
riesplode 

la polemica 
tra i tassisti 

Un «Comitato di base» contro la riorga­
nizzazione voluta da Comune e sindacati 

«Chi parla di-balzelli e di 
tangenti, a proposito delle 
1000 lire che vengono versate 
all'Icat, la struttura interna 
sindacale che gestisce e or­
ganizza il servizio taxi a Fiu­
micino, vuole in realtà, con 
un preciso disegno politico, 
riportare indietro la situa­
zione, a quando i lavoratori 
delle macchine gialle erano 
costretti a destreggiarsi in 
una situazione caotica, sen­
za alcun controllo, senza al­
cuna struttura di supporto» 
dice Massimo Viotti della 
Filt-Cgil. 

La guerra è riesplosa nel 
mondo dei tassisti ad un me­
se dell'avvio dell'esperimen­
to deU'«aeroporto libero e 
controllato», lanciato dal Co­
mune e dalle associazioni 
sindacali. Infatti un «fanto­
matico» comitato di base ha 
avanzato al Comune e alle 
organizzazioni sindacali nei 
giorni scorsi la richiesta di 
sopprimere «il balzello» di 
mille lire che devono essere 
versate all'Icat, dimentican­
do che tale cifra, approvata 
dal comitato interministe­
riale pre7zi e dal comitato di 
controllo regionale, è com­
presa nell'aumento delle ta­
riffe deciso dal Comune nel 
marzo scorso. In pratica «il 
comitato di base» non vuole 
versare i soldi compresi nel 
prezzo che l'utente paga per 
la corsa. 

«Queste mille lire, spiega 
Massimo Viotti, servono a 
garantire le strutture di sup­
porto a Fiumicino, vale a di­
re il box che serve alla orga­
nizzazione del turni di servi­
zio e i capiturno che, nell'ar­
co di 24 ore, devono far mar­
ciare la nuova organizzazio­
ne che lo stesso sindacato ha 
chiesto all'amministrazione 
capitolina di poter gestire 
nella sua fase sperimentale». 
Il Comune e i sindacati han­
no già affermato che SOT*Q 
disponibili, a tre mesi dal­
l'avvio dell'esperimento, in 
fase di bilancio, a rivedere 
l'intera organizzazione del 
servizio «aeroporto libero» e 
quindi hanno preso in consi­
derazione anche la possibili­
tà che le mille lire vengano 
ridotte. 

«Quando parlo di atteggia­
mento politico del comitato 
di base, prosegue Viotti, mi 
riferisco in modo particolare 
al loro rifiuto di riconoscere 
le prerogative del Comune a 
deliberare In merito alle ta­
riffe del taxi. Rifiuto che si 
basa, probabilmente su una 

«leggina» entrata in vigore 
nel giugno scorso che si rife­
risce solo a Milano. Questa 
leggina delega alla Regione 
la materia tariffaria dei taxi, 
perché sull'aeroporto mila­
nese gravitano quattro Co­
muni. Ma naturalmente la 
disposizione comunale è, nel 
caso romano, solo un prete­
sto per mettere in discussio­
ne la legittimità del Comune 
di Roma a legiferare e con­
temporaneamente per ri­
creare un clima di caos». 

Caos che a Fiumicino gra­
zie al nuovo servizio, è stato 
in buona parte debellato, in­
staurando un nuovo rappor­
to con gli utenti, assicurando 
una maggiore funzionalità 
dei trasporti a costi più bassi 
e la riduzione ulteriore dello 
spazio di azione dei tassisti 
abusivi. 

PCI e FGCI: 
10 giornate 

di solidarietà 
con il popolo 

del Cile 
Dieci giornate di solidarietà 

con la lotta del popolo cileno: 
questo l'appello lanciato dalle 
segreterie delle federazioni ro­
mane del PCI e della FGCI. 
L'opposizione cilena unita ha 
chiamato il popolo per il 27 e 28 
novembre a due nuove giornate 
di protesta per rivendicare i di­
ritti perduti, porre fine al regi­
me dittatoriale di Pinochet e 
promuovere la democrazia. I 
comunisti romani, e con essi 
tutti i democratici e gli antifa­
scisti della città — si legge nel­
l'appello — sono come sempre 
a fianco dei lavoratori in lotta 
per riconquistare libertà e de­
mocrazia. 

Da< 20 al 30 novembre i co­
munisti romani daranno vita a 
dieci giornate di mobilitazione 
e solidarietà con la lotta del po­
polo cileno, promuovendo nei 
quartieri, nelle aziende e nelle 
scuole manifestazioni e assem­
blee. L'appello si conclude con 
l'invito a tutte le forze demo­
cratiche a schierarsi, ancora 
una volta, contro i crimini di 
Pinochet e per la libertà del Ci­
le e ad impegnarsi in questa 
battaglia di solidarietà intema­
zionale e di pace. 
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